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Una domenica tragica per due
escursionisti romano morti sul
Gran Sasso a causa di una slavina
che si è staccata da un costone di
Campo Imperatore. I due, France-
sca Laera, architetto 35enne, e Fran-
co Mataloni, impiegato 48enne, sta-
vano percorrendo a piedi il sentiero
estivo in direzione del Corno Gran-
de, insieme ad un terzo alpinista,
Antonio Leone rimasto fortunata-
mente illeso.

Un’escursione decisamente proi-
bitiva, a causa delle difficoltà di visi-
bilità e per l'intensità del vento che
ieri oltre quota 2000 soffiava anche
a 130 km orari. Ma il problema mag-
giore per gli escursionisti è stato la
consistenza della neve, in una do-
menica che ha registrato altre due
slavine: una a Pescasseroli e l'altra a
Roccaraso dove un uomo e una don-
na di origine partenopea sono stati
recuperati sotto il manto nevoso.
L'uomo, Umberto Alberti, ferito alla
clavicola, è attualmente ricoverato
all'Ospedale di Castel di Sangro.

I tre escursionisti romani, tutti
iscritti al Cai, si erano messi in cam-
mino, piccozza e ramponi, e stava-
no percorrendo un tratto innevato
nei pressi dell'Osservatorio astrono-
mico e del rifugio Duca degli Abruz-
zi. La valanga si è formata tra Mon-
te Aquila e Monte Portella, con un
fronte di 150 emtri è partita da
2.400 metri di altezza ed è arrivata

fino a 2.100, trascinando i tre a
valle. Solo Antonio Leone, è riusci-
to ad uscire dalla neve e a mettersi
in salvo per chiedere aiuto. Imme-
diatamente si è mobilitato il perso-
nale del soccorso alpino che stava
conducendo un esercitazione nel
vicino Monte Cristo.

Alle operazioni hanno preso
parte anche la Guardia di Finan-
za, il Cai, Polizia e Carabinieri e il
Corpo Forestale, mobilitato con
18 uomini. Il fatto si è verificato

intorno alle 13. A rendere più diffi-
cili le operazioni di recupero, il fat-
to che i due erano sprovvisti del
sistema di ricognizione Arva. Il ca-
davere donna è stata ritrovata ver-
so le 16 con l'aiuto delle unità cino-
file, l'uomo, il cui corpo era rima-
sto più in profondità, è stato ritro-
vato grazie alle operazioni di son-
daggio. A provocare la valanga, se-
condo il soccorritori, è stato il pe-
so stesso degli escursionisti che
avrebbe rotto i legami tra gli strati
di neve fresca, caduta negli ultimi
giorni e quella più in profondità.

ALTRI CASI

Sono 43 le vittime sulle montagne
abruzzesi negli ultimi 5 anni. In ge-
nerale, il maltempo sta flagellano
l’Italia. Oggi andrà meglio ma farà
freddo e resta alto l'allarme valan-
ghe su tutto l'Appennino centrale.
Sulla Sila alcuni automobilisti so-
no rimasti bloccati per ore. Sulle
Alpi altra tragedia: un escursioni-
sta norvegese è rimasto ucciso nel-
le montagne del varesino. ❖
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Soccorritori sul Gran Sasso per recuperare le salmedi FrancoMataloni e Francesca Laera.

p L’Italia è sotto la neve Imbiancata l’Emilia-Romagna. Allerta sugli Appennini. Oggi sole e freddo

p La tragedia sul Gran Sasso. Tre romani si sono avventurati incautamente, due sono stati travolti

ROMA

43 i morti sulle vette
abruzzesi in 5 anni
Una vittima nel varesino

Italia

Maltempo e frane
Nellemontagne
abruzzesi muoiono
due escursionisti

Nevica e fa freddo sul centro nord.
E le montagne diventano trappo-
le, anche per il forte vento in quo-
ta. Ieri sul Gran Sasso la tragedia:
gli escursionisti erano sprovvisti
del sistema di ricognizione. Norve-
gese muore nel varesotto.
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